
 INFORMAZIONI & APPUNTAMENTI 
 

AGGIORNAMENTI in bacheca (ingresso chiesa) e su: sito www.santamaria-
bianca.it e pagina FB Parrocchia Santa Maria Bianca della Misericordia – Mi-
lano. Attività e proposte RAGAZZI e GIOVANI: canale INSTAGRAM @cas_luca, 
iscrivendosi al profilo. 
 

SEGRETERIA parrocchiale – ORARI: da lunedì a sabato ore 10-12.30; mar-
tedì e giovedì ore 16-19. In caso di urgenze rivolgersi in sacrestia o chia-
mare il numero 339.8376793 (anche whatsapp). 
 

ASCOLTO E AIUTO ALLE PERSONE: 

CARITAS/DISPENSA : 02.2846219 | 339.8376793 

 Centro di Ascolto: MARTEDÌ ore 16-18.  

SAN VINCENZO: 337.1346393 | gruppogorla@gvv.milano.it 

 Centro di Ascolto: LUNEDÌ ore 10-12 . 

ORATORIO: DA LUNEDÌ A VENERDÌ ore 16.30-19.00 | oratoricasluca@gmail.com 
 

 

SABATO 16   Alle 21 per la RASSEGNA cinematografica “Sguardi altro-

ve” proposta da Cinecircolo Casoretto viene presentato il film “MR. 

HOVE” (in salone interrato Casoretto). Per prenotazione della presenza: MAIL 

cinecircolocasoretto@gmail.com. 

DOMENICA 17  Alla MESSA delle 10 PRESENTAZIONE gruppo 1° ANNO 

Iniziazione cristiana. - Alle 11.15 (in S. Luca) CATECHESI ADULTI/4: la Ricon-

ciliazione (d. Alberto). - Alle 16 POMERIGGIO DI ANIMAZIONE (in San Luca – 

GIOCHI per genitori & figli) - Dalle 17 incontro GIOVANI COPPIE e cena in-

sieme. - Alle 20.45 SCUOLA DI PREGHIERA GIOVANI (cappellina Oratorio). 

LUNEDÌ 18  Alle 16 Coord. Carità. – Alle 21 Coordinamento liturgico. 

MARTEDÌ 19  Alle 17 confessioni CRESIMANDI. 
MERCOLEDÌ 20  Alle 21 PERCORSO in preparazione al MATRIMONIO (in 

S. Luca, ingresso da v. Jommelli 4). 

GIOVEDÌ 21  Alle 15.30 (sala dell’Abate) incontro GRUPPO GIOACCHINO 

& ANNA: preghiera e auguri di Pasqua. – Alle 19.45 cena condivisa per il CON-

SIGLIO PASTORALE (incontro ore 20.30): info tecniche cfr odg. 

VENERDÌ 22  Alle 18.30 confessioni gruppo Preado. - Alle 20.30 VIA CRU-

CIS con il nostro Arcivescovo (ritrovo in S. Croce). 

SABATO 23   Alle 16.50 Rosario in memoria dei missionari martiri. - Alle 

20.45 CONCERTO DI PASQUA con il Coro Canticum ’96 (INGRESSO CON OF-

FERTA LIBERA A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ CULTURALI IN ABBAZIA). 

DOMENICA 24  Alle 13 pranzo comunitario in S. Luca. – Nel pomeriggio 

INCONTRO DIOCESANO CRESIMANDI con l’Arcivescovo (Stadio Meazza). -

Alle 16.30 IL RACCONTO DELLA PASQUA per FAMIGLIE con bambini 0-6 anni 

(oratorio S. Luca). 

LUNEDÌ 25  Alle 18 MESSA con UNZIONE DEGLI INFERMI: chi desidera 

riceverla è pregato di SEGNALARE LA SUA PRESENZA in Segreteria. 
 

 

SONO APERTE LE ADESIONI NELLE SEGRETERIE PARR. PER 
IL PRANZO COMUNITARIO APERTO A TUTTI DEL 24 MARZO 

(SALONE S. LUCA) ALLE 13 - PARTECIPAZIONE CON OFFERTA LIBERA 
 

 

 RESOCONTO ECONOMICO DOMENICA 10 MARZO  
 

ENTRATE: Cassette offerte: ceri € 556,65– Parrocchia € 15,04 
 carità € 134,57 – restauri € 11,25 
 Offerte messe: festive € 939,18 - feriali € 98,22 
 Altre celebrazioni: € 100 
USCITE: Fornitori: € 5.546,11 – Utenze: € 23,06 
 Materiale di consumo - € 526,10 

 

IBAN PARROCCHIA S. M. BIANCA: IT52 I030 6909 6061 000000 11039 

VIVIAMO LA LITURGIA 
Lezionario festivo: anno B - feriale: anno II 

Liturgia delle Ore: Vol. I - I settimana  
 

Apertura chiesa: feriali 7-12 e 15-19; festivi 8-12.30 e 15.30-19.30 
 

Il simbolo  indica le celebrazioni in diretta streaming YouTube 
 

CONFESSIONI: LUNEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); MARTEDÌ ore 16.30-17.30 (d. Enrico); 
MERCOLEDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo); GIOVEDÌ ore 11-12 (d. Alberto); 

VENERDÌ ore 10-11.15 (d. Renzo) e ore 16.30-17.30 (d. Germain); SABATO ore 16.30-17.15 
 

 

SABATO 16 MARZO   
Gl 3,1-5 | Sal 88 (89) | Rm 8,12-17b | Mt 19,13-15  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata agli ospiti) 
ore 17.30  S. Messa – Augusta, Pasquale, Oliva 
 

DOMENICA 17 MARZO | DI LAZZARO 
Dt 6,4a.20-25 | Sal 104 (105) | Ef 5,15-20 | Gv 11,1-53 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 10  S. Messa e presentazione del gruppo IC1 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa – Michele, Emanuela, Anna, Alberto 
 

 

LUNEDÌ 18 MARZO | Feria  
GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA DELLE PERSONE MORTE A CAUSA DEL CORONAVIRUS 

Gen 37,2a-b; 39,1-6b | Sal 118 (119),121-128 | Pr 27,23-27b | Mc 8,27-33  
 

ore 7.30 S. Messa  
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Paradiso, Antonio 
 

 

MARTEDÌ 19 MARZO | S. Giuseppe, sposo della B.V. Maria 
Sir 44,23g-45,2a.3d-5d | Sal 15 (16) | Eb 11,1-2.7-9.13a-c.39-12,2b | Mt 2,19-23 

 

ore 7.30 S. Messa – Ivan 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Paulo, Carmelo 
 

 

MERCOLEDÌ 20 MARZO | Feria 
Gen 49,1-28 | Sal 118 (119),137-144 | Pr 30,1a.2-9 | Lc 18,31-34 

 

ore 7.30 S. Messa – Amici Opere Parrocchiali 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Virgilio, Evangelina 
 

 

GIOVEDÌ 21 MARZO | Feria 
Gen 50,16-26 | Sal 118 (119),145-152 | Pr 31,1.10-15.26-31 | Gv 7,43-53 

 

ore 7.30  S. Messa  
ore 10  (in S. Luca) S. Messa e ADORAZIONE fino alle 11.30 
ore 16.45  Esposizione e ADORAZIONE 
ore 17.40 Vespri | ore 18 S. Messa – Fam. Paradiso 
 segue ADORAZIONE comunitaria per i MARTIRI MISSIONARI 
 

 

VENERDÌ 22 MARZO | Feria aliturgica 
 

 

ore 7.30  Via Crucis in forma breve 
ore 12-15 NON DI SOLO PANE – la chiesa è aperta per la preghiera personale 
ore 16.15 Via Crucis con gli ospiti del Focolare 
ore 17.40 Vespri | ore 18 Via Crucis 
 

 

SABATO 23 MARZO   
Dt 6,4-9 | Sal 77 (78) | Ef 6,10-19 | Mt 11,25-30  

 

ore 16.15 S. Messa vigiliare (Focolare - riservata agli ospiti) 
ore 17.30  S. Messa – Delia, Adriana, Pietro 
 

DOMENICA 24 MARZO | DELLE PALME 
GIORNATA IN MEMORIA DEI MISSIONARI MARTIRI 

INIZIO DELLA SETTIMANA AUTENTICA 
Is 52,13-53,12 | Sal 87 (88) | Eb 12,1b-3 | Gv 11,55-12,11 

 

ore 8.30 (in S. Luca) S. Messa 
ore 9.45  PROCESSIONE (ritrovo in VIA MANCINELLI 3) e MESSA 
ore 11.30 S. Messa 
ore 18.30  S. Messa animata dal CORO parrocchiale – Angela, Vincenzo, Carolina, Raffaele 

 ANNO 14 – N° 11 (644)                        17 MARZO 2024 

Il Giornale 
dell’Abbazia 

SETTIMANALE DI INFORMAZIONE DELLA PARROCCHIA DI CASORETTO  

LA FORZA DEL NEGOZIATO 
E LE PAROLE DEL PAPA 

 

 

L’Ucraina attende papa Francesco. Le parole del Pontefice che richiamano al ne-
goziato e che sono state accolte con irritazione nel Paese aggredito dalla Russia 
(ma anche nei palazzi del potere occidentali) non sanciscono la rottura fra Kiev e 
la Santa Sede anche se è stato convocato il nunzio apostolico, l’arcivescovo 
Visvaldas Kulbokas, informandolo che l’Ucraina è «rimasta delusa» dall’inter-
vento del Papa. Eppure, proprio nelle ore in cui la tensione saliva, sono stati ri-
lanciati gli inviti a Francesco a visitare la nazione «martoriata». Come a dire che 
il Vaticano resta un interlocutore di cui tenere conto, nonostante manchino spi-
ragli per un dialogo che possa fermare la guerra. Il primo a chiedere che il Papa 
faccia tappa nel Paese è stato il ministro degli Esteri, Dmytro Kuleba. «Non alze-
remo altre bandiere – ha affermato –. Siamo grati a papa Francesco per le sue 
costanti preghiere per la pace e continuiamo a sperare che dopo due anni di 
guerra devastante nel cuore dell’Europa abbia l’opportunità di compiere una vi-
sita apostolica in Ucraina per sostenere tutti gli ucraini». Da New York, dove era 
in visita, è intervenuto l’arcivescovo maggiore di Kiev, Sviatoslav Shevchuk, capo 
della Chiesa greco-cattolica: «L’Ucraina è ferita ma imbattuta. È esausta, ma re-
sta in piedi. E a tutti quelli che guardano con scetticismo alla nostra capacità di 
stare in piedi diciamo: venite in Ucraina e vedrete». Ieri è stato l’ambasciatore 
dell’Ucraina presso la Santa Sede, Andriy Yurash, a tornare a ipotizzare un viaggio 
di papa Bergoglio. «È un tema rilevante – ha spiegato a un’emittente radiofonica 
–. Proprio l’altro giorno ne abbiamo parlato in incontri ufficiali e non ufficiali. Il 
Papa ha ricevuto vari inviti. E ha fatto riferimento più volte alla possibilità di una 
visita a Kiev, ma la collega necessariamente a una sosta a Mosca. Cosa che Mosca 
non vuole». Anche il Cremlino ha commentato l’intervista del Papa. «Putin ha 
ripetutamente parlato della disponibilità a risolvere i problemi attraverso i nego-
ziati – ha detto il portavoce Dmitry Peskov –. Ma c’è un rifiuto inflessibile da parte 
di Kiev». La reazione della Casa Bianca è arrivata a distanza di un giorno: «Biden 
si unisce al Papa nelle preghiere per la pace in Ucraina che potrebbe essere rag-
giunta se la Russia decidesse di mettere fine a questa guerra ingiusta. Sfortuna-
tamente continuiamo a non vedere alcun segno da Mosca». Dal presidente Ze- 

 

Comunità Pastorale ‘S. Maria e S. Luca’ 
PARROCCHIA PREPOSITURALE ABBAZIALE 

di S. MARIA BIANCA DELLA MISERICORDIA in Casoretto – MILANO 
WWW.SANTAMARIABIANCA.IT 

 Parrocchia Santa Maria Bianca Milano |   cas_luca 
 

don Enrico Parazzoli, parroco  02 2846 219 
 enrico.parazzoli@gmail.com 

 

don Alberto Carbonari, vicario parr. 
 donalbertocarbonari@gmail.com 

 

mons. Renzo Cavallini, residente – don Germain Manga, collaboratore 
 

SEGRETERIA E ARCHIVIO PARROCCHIALE (p.zza S. Materno, 15) 
DA LUNEDÌ A SABATO ORE 10-12; MARTEDÌ E GIOVEDÌ ORE 16-19 

  02 2846 219 -  339 8376 793 
 segreteria@santamariabianca.it 

ORATORIO (p.zza S. Materno, 5)  oratoricasluca@gmail.com 
 

PRENOTAZIONE SALE (CASORETTO E S. LUCA):  sale.casoretto@gmail.com 
 



lensky una risposta indi-
retta: la «Chiesa è in prima 
linea accanto alle persone» 
mentre non serve «la me-
diazione virtuale a 2.500 
chilometri» perché tocca 
alla Russia fermarsi. 
Iniziamo con la bandiera 
bianca, professor Mascia 
(presidente del Centro di 
Ateneo per i diritti umani 
“Antonio Papisca” dell’Uni-
versità di Padova e coordi-
natore della rete delle Uni-
versità per la pace). Cosa si-
gnifica nel Diritto interna-
zionale? 
«Un segnale esplicito di ri-

chiesta di colloquio: per intenderci: “Veniamo in pace”. Il fondatore del Diritto 
internazionale moderno, Ugo Grozio (siamo nel 1600 olandese, ndr) ci dice che 
con la bandiera bianca si vuole avviare un negoziato, non arrendersi». E questo 
è il senso delle parole del Papa, che peraltro non ha evocato questa immagine 
ma ha seguito il ragionamento dell’intervistatore della Radiotelevisione svizzera: 
non una sollecitazione alla resa dell’Ucraina, ma alla sospensione temporanea 
delle ostilità. 
Professore, da Biden in giù, molti hanno osservato che bisogna partire dalla Rus-
sia, non dall’Ucraina, se si vuole iniziare un dialogo… 
Sì, ma se si entra in questa logica, la guerra continuerà. Torno a Grozio: lui diceva 
che durante una guerra ci possono essere dei momenti di interruzione dei com-
battimenti. Le chiamava “isole di accordo nel mezzo di una belligeranza”. E que-
sto, diceva, è possibile anche con i nemici. È questo il senso delle parole di papa 
Francesco: il nemico è sempre nemico, ma conserva lo status di interlocutore. 
La critica è che si sposta l’attenzione dall’aggressore alla vittima dell’aggres-
sione… 
È fuori discussione che Putin stia violando tutte le norme del diritto internazio-
nale. La Russia è uno Stato fuori legge. 
E dunque? 
Dunque, papa Francesco si preoccupa e soffre per il popolo ucraino. Chi sta mo-
rendo sono gli ucraini. Il suo appello arriva in un momento in cui la guerra sta 
prendendo una piega non favorevole all’Ucraina: Kiev è in difficoltà sul terreno e 
anche la comunità internazionale sta abbandonando il Paese. Gli Stati Uniti non 
riescono più ad inviare armi e l'Unione Europea – nonostante la risoluzione del 
29 febbraio del l’Europarlamento in cui sostanzialmente si dice che bisogna con-
tinuare a fornire le armi all'Ucraina per vincere la guerra – ammette che le armi 
non ci sono e ipotizza che ciascun Stato membro debba investire lo 0,25% del Pil 
per armare Kiev, una cifra che penalizzerebbe le spese sociali. Inoltre non dimen-
tichiamo che le amministrazioni americane hanno sempre abbandonato i loro 
“amici”: dal Vietnam ai curdi in Iraq fino agli afghani. 
Quindi? 
Quindi quello che viviamo è un momento particolarmente drammatico e papa 
Francesco percepisce che la situazione può portare ulteriori sofferenze al popolo 
ucraino in primis, ma anche ai popoli europei. 
Papa Francesco parla anche all’Occidente? 
Direi che ha voluto mandare un segnale non tanto all’Occidente quanto in parti-
colare all’Unione Europea, la quale ha commesso l’errore di appiattirsi sulle po-
sizioni dell'amministrazione Usa, senza invece ritagliarsi uno spazio per mediare, 
tenendo conto del fatto che la Russia non sta dall’altra parte dell'Atlantico ma in 
Europa. 
Un’Europa peraltro nata proprio per garantire un ordine pacifico alle nazioni 
uscite dalla guerra… 

Intendiamoci: ai sensi 
dell’articolo 51 delle 
Nazioni Unite, l'U-
nione Europea ha 
piena legittimità nel 
difendere l’Ucraina 
dall’aggressione 
russa. Ma se si insiste 
sulla necessità di in-
viare armi all'Ucraina 
fino alla vittoria, si 
ammette che siamo 
in guerra anche noi 
contro la Russia. E 
senza una visione sui 
rapporti tra l'Europa 
e la Russia del dopo-
guerra. Ma il pro-
blema che solleva 
papa Francesco è un altro, ed è decisivo: ha senso continuare una guerra tra un 
piccolo Stato e una superpotenza? ha senso portare alla distruzione il popolo 
ucraino? quali sono le conseguenze, sapendo che se non è tra un mese sarà fra 
un anno o due anni ma si dovrà comunque andare a un tavolo negoziale? 
La risposta del Papa è: tregua. Le tregue servono per addormentare un conflitto, 
per ridurre il dispendio di sangue, per fare in modo che i combattimenti si inter-
rompano. Per dare respiro alle persone che stanno soffrendo, per consentire ai 
malati di essere curati e l’accesso di aiuti umanitari. La tregua è la premessa, e 
da lì potrebbe partire un processo nuovo, un negoziato. 
Con la bandiera bianca della tregua, insomma, non si stabiliscono torti e ragioni, 
ma si chiede di fermare il massacro. 
Guardi, il Papa lo ha scritto anche nella Fratelli tutti: “Bisogna assicurare il domi-
nio incontrastato del diritto e l’infaticabile ricorso al negoziato, ai buoni uffici e 
all’arbitrato, come proposto dalla Carta delle Nazioni Unite, vera norma giuridica 
fondamentale”. E, per tornare alla bandiera bianca, il diritto umanitario ci dice 
che chi la agita ha diritto all’inviolabilità. È un messaggio di pace e di dialogo. 
Altro che resa. [A. MARIANI, AVVENIRE.IT, 12 MARZO 2024] 

 

LA PAROLA DELLA DOMENICA 
5^ DI QUARESIMA 

 

 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni (11,1-53) 
Lazzaro è morto da quattro giorni. L’evidenza, la ragionevolezza, il dolore 
della perdita. Il segno ultimo di Gesù svela nella vicenda più radicale della 
morte la forza della vita per chi crede in Lui. La ferita aperta del morire è 
sempre lotta intestina tra vita e morte, tra presenza e rifiuto, tra spirito e 
carne. È l’appuntamento, sulla soglia, di una esistenza chiamata ad affidarsi 
totalmente per vincere la morte. La verità dell’uomo si svela su questa soglia. 
Credere in Lui non è la negazione della nostra costitutiva creaturalità, ma ri-
cevere e accogliere uno spazio vuoto di invocazione, di attesa per una nuova 
forma di vicinanza, di affidamento, di relazione con Lui. L’imprevedibile forza 
creatrice di Dio può germogliare ovunque come risurrezione dai sepolcri del 
nostro quotidiano.  Marta ha ragione quando dice a Gesù che suo fratello 
«manda già cattivo odore». L’odore della morte in un uomo è inenarrabile. 
Nulla di quanto conosciamo e odoriamo, nella natura e nelle cose somiglia a 
quell’odore, che non si può dimenticare. Noi siamo sulla soglia. E tuttavia 
l’esperienza della morte ci appartiene e vive nella nostra intimità come 
paura, come strappo e congedo per coloro che abbiamo amato e questa soglia 
l’hanno oltrepassata. Il silenzio della morte, tanto più se l’altro ci è familiare, 
prossimo, rivela che noi siamo privati della possibilità di condivisione con 

l’altro, che coinvolgeva la nostra esistenza.  La fede cristiana si misura con 
l’ansia e il turbamento; non sono altro dalla fede, ma materia stessa della 
fede. La casa dell’amicizia, a Betania, il villaggio di Maria e di Marta sua so-
rella, è abitata dalla morte, dall’assenza: del fratello Lazzaro e dell’amico, 
Gesù, assente. Il paradosso dell’amico riportato alla vita da Gesù è dato dalla 
condanna a morte, a causa di questo segno. Potente e impotente, allo stesso 
tempo, è l’amore, perché, mentre ridona la forza della vita, si espone al non-
essere della morte.  Eccedenza e gratuità abissale.  Il Figlio si consegna ai de-
sideri di morte, e di essa fa un luogo dove si irradia il suo amore. [F. CEC-
CHETTO, TESTI INEDITI] 

 

QUARESIMA: INVITO ALLA CARITÀ 
  

PROGETTO ‘Ripartire dalle fondamenta’ 
Obiettivo: migliorare le condizioni di vita e il benessere degli indigeni della 
tribù Ati di Man-up, costruendo 9 ABITAZIONI più solide contro condizioni 
climatiche estreme e inondazioni. 
CONTRIBUTI: CASSETTA IN FONDO ALLA CHIESA O SU CC PARROCCHIA 

 

RACCOLTA per CENTRO DI AIUTO ALLA VITA ambrosiano 
17 marzo - ABBIGLIAMENTO NUOVO 0-3 mesi per corredino nascita 

(consegna in chiesa o Sacrestia) 
 


